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LA FILOSOFIA II* ITAXIA 



Oarebbe in verità poco savio intendimento il rivolge- 
re le nostre benché ùmili parole a quei, che sostengono ìe 
moderne, ma non nuove, teorìe intorno ali' ùtile, e al pro- 
duttivo. Noi, ammettendo i princìpi d' economìa pubbli- 
ca sulle antiche basi della scienza, e della pràtica, mo- 
dellati nel giure universale delle genti, propugnamo gli 
eterni princìpi del vero, del bello, del buono, che rappre- 
sentano - la storia e la scienza - la letteratura e l' arte - la 
morale e la virtù, - e i quali costituiscono tutti la filosofia 
dell'intelletto, che l'Allighieri stesso dinòmina « un amo- 
roso uso di sapienza » - La filosofia, coltivando la mente, già 
preparata nel laboratorio della patria letteratura, coordina 
i critèri necessari per guidare felicemente la umana società 
nelle vie del progresso e della libertà, per che si abbia 
a fissare solidamente il càrdine, sul quale debba aggi- 
rarsi il governo e la cura pel benessere delle popola- 



Se non che vi hanno degli uomini, che nègano il va- 
lore della filosofia, come delle scienze speculative, ad- 
ducendo, che a più ragione debbasi incoraggiare chi col- 
tiva le scienze ùtili e produttive: ma, quale scienza non 
è ùtile all'uomo, cui tanto resta ancóra da conóscere, e 
da risòlverei E come mai, in questa età, che tanto si ado- 
pra per l'istruzione generale, si può asserire, che le scien- 
ze speculative sieno inùtili , o da non curarsi nel campo 
della filosofia Ora, mentre che pur si confonde la 
storia con la filosofia , e la filosofia con la Storia , in- 
vocheremo la storia stessa per giudicare quali furono 
1' èpoche più belle , grandiose e forti dell' umanità , le 



« Scienza è ultima perfezione della nostra 
anima, nella quale sta la nostra ultima 
felicità ». 

Dante - Convivio 




zioni -. 
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quali toccarono il culmine della coltura intellettuale. 
Ognuno senza dubbio correrà col pensiero all' Egitto , 
alla Grecia , a Roma. Ebbene ! Queste tre poderose 
mentalità dei sècoli trascorsi fiorirono, e progredirono ma- 
ravigliosamente allora di punto, che si vide brillar nel 
massimo splendore la luce della filosofia. Imperocché filo- 
sofia vale scienza di tutto ciò, che l'uomo colla medi- 
tazione, coi sensi, e con la esperienza è capace di co- 
noscere per procacciarsi la vera felicità - E, passando sulla 
sapienza e sulla grandezza dell'Egitto, della quale non ab- 
biamo conoscenza intiera, benché ne sappiamo le maravi- 
glie, domandiamo. - E quando la Grecia e Roma divennero 
l'Areopago della sapienza appo le nazioni !.. Non si par 
guari difficile la risposta - Allora quando gli studi della 
filosofia furono giudicati indispensabili per ogni uomo, che 
nei negozi della società (giurisprudenza) , o nelle costruzioni 
ed ornati civili (estètica), o nelle amministrazioni pubbliche 
(economia politica) dovesse indirizzarsi, per èssere ùtile 
alla patria - Difatto, come si potrebbe divenire giurecon- 
sulto valente senza avere approfondata l' arte del ragiona- 
re ? L' artista senza filosofia come potrebbe adèrgersi allo 
svolgimento di un grande concetto t Dell'economista non 
parlo. Chi non conosce la grande responsabilità, che si 
attribuisce allo economista nell'amministrazione dei pubbli- 
ci interessi? Come potrebbe, senza essere grandemente 
esperto nello studio dell'uomo, e però della filosofia, con- 
durre la cosa pubblica secondo ragione, e secondo giusto 
criterio ? - Nè può da chicchessìa negarsi, che, gli uomini, 
appunto per la mancanza di siffatti elementi, nelle presenti 
condizioni della nostra Italia, in generale, ancor distratti 
dalle politiche preoccupazioni, dalle mire di ambiziose 
prospettive, e di guadagno, poco siano capaci d'alti e 
spassionati concetti, i quali àbbiano per risultato l'accordo 
ritmico del pensiero, che costituisce la mentalità, l'idea- 
liià, la realità, cioè il vero, il bello, il buono, onde la 
società prenda vigore, forma, e moralità. Il quale accordo 
è indispensabile per lo sviluppo delle intelligenze, e per 
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la prosperità nazionale; ed ha cominciamento dalla gram- 
matica, la quale ha nove parti, nelle quali si raggruppa tut- 
ta la favella, come nelle sette note si contèngono tutte le 
armonìe della mùsica; sta nella Rettòrica e nell'Estètica 
come arte di abbellire; nella filosofia come criterio di or- 
dinare, di giudicare, e di risòlvere. Egualmente che in un 
edifiziosi abbia mestieri di procacciar materiali, e di sa- 
perli distribuire (gramraaticaj , si débba quindi passare agli 
ornamenti ( rettòrica ) , infine se ne distribuisca l'uso, e 
se ne giovi all'uopo, onde fu Tedi fizio instituìto (filosofia). 

Con siffatto órdine di cose nelle èpoche più belle della 
gènesi umana, si scòrsero quelle grandi manifestazioni 
intellettuali, che rimasero a perpètuo ammaestramento dei 
pòsteri - La nostra età non sarà per vero di quelle, 
sebbene si appellerà un' època di scoperte maravigliose, 
e di òpere ardite, che d'altra parte sono frutto degli 
studi d'una generazione precedente, la quale pensò molto, 
e fu stimata poco; ma queste scoperte, queste òpere, che 
divennero fonti di ubertosissimi guadagni , mentre che 
pur giovàrono a riunire e strìngere le discinte relazio- 
ni de' popoli, implicano un grave perìcolo, potendo divenire 
istrumenti d'ignavia, e di mollezza; nè mai potevan dar 
moto allo sviluppo estetico delle facoltà intellettuali , il quale 
principalmente, in mezzo all'ammirazione dei presenti e dei 
futuri, può coronare nobilmente la sociale civiltà -. 

E invero, chi, fra tanto ammirare e approfittare delle 
ferrovìe, del telègrafo, del canale di Suez, della gallerìa 
del Cenisio, chi mai si cura degli immortali volumi di 
Platone, di Aristotile, di Bacone, di Tullio, che divennero 
speglio e fonte d' ogni sapére ai posteri ! Chi ricerca le 
òpere polìtiche dell' Aliighieri e del Vico, e di parecchi 
altri filòsofi, i quali presentirono da tanto tempo l' imman- 
càbile incivilimento dei pòpoli X Se pochi studiosi, i 
quali su di essi modellano la propria coltura, non vi 
rovistassero la vera sapienza, ecco, rimarrebbero polverosi 
negli scaffàli, dove furono situati dalla venerazione dei 
dotti cultori, e amatori della scienza. Ma vorremmo da 
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ciò per avventura dedurre, che in Italia non abbia a 
riaccèndersi il divino lume della filosofia ! Non sarò cer- 
to io, che scrivo, quegli, il quale ne dubiti minimamen- 
te - Che anzi noi possiamo confortarci di molto, imperò 
certi sprazzi di chiara luce si pàiono già fra noi , foriera 
di una filosofia itàlica, la quale, applicandosi agli órdini 
sociali, è per divenire ben più ùtile e feconda delle me- 
schine teorìe, e dei sofismi di coloro, che, non avvezzi a 
meditare sulla scienza, sono lieti di esclùdere dagli studi 
ciò che non possono comprèndere, e che và al di là della 
loro capacità intellettuale; allora si potrà scòrgere messa 
in fuga una volta la filosofia delle scuole, imposta dall'as- 
solutismo di regno, e rivestita di ombre e di paure -. 

Ebbene ! Per offrire una prova di quanto noi asseriamo, 
e come a ragione confidiamo nei futuri destini d'Italia, 
faremo cenno di due monografie, le quali annunziano una 
nuova filosofia itàlica, e, maraviglioso a dirsi ! ambo gli 
autori di esse, lontani fra loro, senza che uno sapesse 
notizia dell'altro, nel tempo stesso elaboravano un concetto 
filosofico, il quale, se differisce nella forma, ha mirabile 
analogìa nella sostanza, nelle basi, e nelle vedute -. 

Già in queste pàgine (1) facemmo distinta menzione di 
una delle dette monografie, che ha tìtolo - Nuovo indirizzo 
letterario- filoso fico per l'unità e certezza matematica dello 
scìbile - dettato dal Sig. M. Peccenini di Ferrara, ed è in 
forma di annunzio per far presentire la pubblicazione di 
un intiero sistema filosofico-filològico, basato sulla unità 
ed euritmia dell'universo « Ritmico sia pure ogni vostro 
pensiero (escalma l'A. ), cioè armoniosamente diretto a 
quel fine, ottenuto il quale, brilla l'unità (mònade), e quin- 
di guizza la vita del nostro obbietto, avvegna che senza 
unità nulla esistenza sia possibile ...» 

L' A. afferma, che tutto deve studiarsi sul libro della 
natura, come lo lasciò scritto Galilèo; propone come 
òttimi tipi di filosofia Vico e Mamiani, sul cui Rinnova- 
mento dell antica filosofia italiana - ci viene « a schizzare 
il piano a grandi tratti » nel suo Nuovo Indirizzo, soste- 
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nendo, che i princìpi del sistema Hegheliano «sono quelli 
della nostra scuola italiana». Egli domanda ai così chia- 
mati Positivisti, che pretèndono ridurre al grado di scien- 
za soltanto ciò, che sia sperimentale - Dov' è dunque , 
codesta grande certezza positiva nelle scienze sperimen- 
tali , se la Fìsica disperse la Magìa ; se la Chimica fu 
Alchimia, se infine l'Astrologia si trasformò in Astrono- 
mìa ? « I dispareri non son dunque propri soltanto della 
Metafisica, e dell'Etica; ma della Matemàtica eziandìo » 
E sì l' A. per dimostrar meglio da quali princìpi sia ani- 
mato, afferma èssere la scuola italiana soltanto «laverà 
filosofia del fatto, dell'esperienza, quella, che non am- 
mette verità, se non sia l'equazione di un ente che esi- 
ste in effetto ». E « occorre, egli soggiunge poco ap- 
presso, altro lavoro, il quale, determinando meglio i prin- 
cìpi di certezza in ordine al vero, al bello, al buono, ne 
faccia scattar V evidenza dell' euritmia stessa della na- 
tura ». 

Così, dopo avere enumerato le ragioni , onde provasi 
esser possibile una scienza certa ed incrollabile, conclu- 
de, che, appresa l'euritmia dell'universo , se vi ha cer- 
tezza per 1' occhio negli oggetti visìbili, debb' èsservi cer- 
tezza in órdine allo spìrito , come intelligente intorno 
agli intelligibili, essendo la mentale veduta scienza dello 
spirito . Da ciò induce esser la scienza possibile , e 
stabilisce , 1' ente ritmico , che è il vero , costituire 
il principio dell' assoluta certezza delle scienze - Detèr- 
mina poi i princìpi, che presièdono all'umano sapere con 
le tre fórmole seguenti: 

(Vero) Scienze razionali - L' ente ritmico è la verità -. 

(Bello) Discipline estètiche - Il ritmico intreccio del 
vario nell'uno è il Bello. 

(Buono) Etica - Il ritmico conseguimento d' un fine è 
il Bene -. 

Il sig. Peccenini , prima di discùtere intorno agli atti 
dello spìrito, mette in chiaro l'erroneità e l'insufficienza 
dei princìpi filosofici, adottati sin qui come esplicativi di 
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verità, qual sarebbe la conoscenza dell'obliquo, egli sog- 
giugne, che fa sempre meglio apprezzare il retto. 

La filosofìa della storia è quella parte dello scìbile , 
che manifesta le leggi, le quali governano il corso del- 
l'umanità: è egli lo scoprire il disegno, secondo cui pro- 
cedette 1* umanità. 

La civiltà è figlia , non madre dell' uomo. Far sì che 
tutte le facoltà intellettive e morali dell' uomo si svi- 
lùppino ritmicamente, è vera civiltà, i cui fattori princi- 
pali sono - territorio - istruzione - governo - arti - re- 
ligione, che viene sviluppàndosi paratamente -. 

Conoscere l'ente nella sua ritmica natura di vero - 
bello - buono è la sostanza del progresso 

Passa quindi ad esaminare quanto ne pensàrono i filò- 
sofi più celebrati, finché stabilisce definitivamente: 1° che 

10 svolgimento dell'umanità, sebbene sottoposto a norme 
fisse, è però lìbero - 2° Che la filosofìa della storia si 
ha a rilevare dal conoscimento di tutti i popoli , ossia 
dell'umanità, com'ente ritmico - 3° Che, come l'amore 
pel vero, pel bello, e pel buono, è causa di progresso , 
quindi d'innalzamento ... 4° Chei ricorsi del Vico, ossia - 
I Ritomi a rozzezza • possono èssere impediti per la fis- 
sazione del progresso, o meglio dalle conquiste fatte dal 
progresso ... ». 

Infine l'A. si fa a riassùmere , dicendo, che debbasi 
contemplare la natura « come ente ritmico, complessivo, 

11 quale, nella sua essenza di vero , gènera tutte le di- 
scipline razionali, sotto aspetto di bello, l' estètiche e let- 
terarie; e come buono tutte le dottrine del privato e del 
pùbblico diritto ...» 

Questi sono i principali punti dell' abbozzo, col quale 
Voli. Peccenini nel Nuovo Indirizzo letterario-fìlosofico 
accenna i princìpi atti ad instituire un sistema di Filo- 
sofìa italiano, il quale, basato sull' ente ritmico, avrebbe, 
egli n' è convinto , il più splèndido successo , e conse- 
guentemente una nuova època di scientìfico , e morale 
progredimento -. 
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Ora, accennato appena quello, che intende instituire la 
prima enunciata monografia, dirò della seconda, the è .del 
Prof. Avv. Raffaele Dini di Foligno, e di <:ui qui appresso 
[a] riportiamo 1 annunzio della pubblicazione, che ha titolo - 
Le mentalità, o sua propria musica del pensiero in ogni 
mondo, raccolta in sette parti, quali sono le sue sette com- 
ponenti, imperocché mentre tutte e sette s' isvòlgono in 
fra loro isosincrone- rispondenti a Jormare V òpera in- 
tera cadauna parte , presa separ atamente , fornisce la pro- 
pria che è del lutto autoctona ossia da se in se sussi- 
stente per virtù del proprio originario principio - Pri- 
mo opuscolo, o l'indice-compendio della prima 
opera -. 

Questa monografia deve considerarsi come uno schizzo 
d'un vasto disegno, esplicato con nuove lórmole, le quali» 
ivi esposte, hanno mestieri di particolari istruzioni, avve- 
gna che, abbracciando tutto lo scibile, va sviluppandosi 
con una terminologia propria, alla maniera delle scienze 
empiriche , e con dimostrazioni, applicate ad una teoria 
di rapporti sian musicali, sian matemàtici -. 

Ora, per dare un idea di questo nuovo sistema, anziché 
riassùmere il piano dell'opera, il che non sarebbe si age- 
vole, preferiamo di trascrìvere una parte del Prospetto 
delle materie, il quale è il sunto dei primi nove Capi, da cui 
ci sembra emerga la principale idèa dell'autore. Il quale 
d'altra parte avvisa, (pag. 95) che, se a qualche leggito- 
ri « Tauto-settunigamma, l'autotrinovinuno accordo, e 
l'autotrinovinuno perìodo musicali del Pensiero-pensieri 
in ogni che, ch'esiste, mentalità-idealità-realità, quasi qua- 
si o senza quasi sapessero di cabala , converrà eh' ab- 
biano pazienza di aspettare colla pubblicazione dei succes- 
sivi opuscoli, ed in seguito... anche dei corrispondenti 
volumi dell'opera » 

Ora ecco il sunto dei primi IX capi, come si trova a 
pag. 101. 



% 
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IL TRINOVINUNO-PERIODO MUSICALE DI PENSIERO 
DELL 1 OPERA 

a Capo I. Ogni cosa è mentalità o mimeti-uranica o mctes- 
si-cosmica o lem mi ri-olimpica. 

« Capo II. L'atto universale della Natura è l' auto-divenire 
mimeti-uranico mctessi-rosmico e temmiri-olimpico — dal- 
l' infinitesimo per V indefinitesimo all'infinito — delle men- 
talità sovranumero numero-plurali , sotto l'impero dell'Esse- 
re-Essente-Esislente eh' è ad extra relativamente a noi la 
mentalità sovranumero numero-singolare di essa natura. 

« Capo 111. La coincircum-coniugazione-penetrazione-in- 
' sessione degli Esseri-Essenti-Esistenli infra loro col Pensiero 
rileva l'Autunni -ira immanente di questo; e vale adire L'Au- 
tolor-divenirc col tempo nello spazio pel moto universale 
eh' è ad extra dall' Esserc-Essenic-Esistcnte la Mentalità 
sovranumero numero-singolare della Natura-sovraneggiante 
le mentalità sovranumero numero-plurali. 

« Capo IV. L' automusica di pensiero della Mentalità 
sociale-lellurica (ordine-civiltà-progresso) in quanto cioè 
consta dei nove accordi tre a tre in uno fra cadauno dei 
tre Imperativi sociali con cadauno dei tre Poteri politici 
d'ogni Stato è l'eco riflesso dell' Atto-Mentalità della Natura 
qual Principio-Mezzo-Fine sovraneggia « il cosmo univer- 
sale dei mondi. 

« Capo V. Campidoglio-Quirinale o Roma amica - Y Impera- 
tivo storico del Giure; Giamcolo-Vaticano o Roma medio- 
evale - r Imperativo storico della Religione; ed il Viminale- 
Monte Ci rutilo o Roma odierna l'Imperativo Storico- Morale 
del da quindi innanzi in armonia in Ira loro, ammodernando- 
si; e mediante la nuova Italia nella nuova futura Roma, coi 
tre Poteri politici d' ogni Stalo Indo-Ecrope-Americani.. sarà 
nel mondo delle nazioni il diapason accordatore dell' Autolor- 
divenire e cioè funzionantevi Roma qual mentalità iso- 
sincrona musicalmente rispondente alla Mentalità sovraneg- 
giante della natura. 

« Capo VI. La Mentalità di Roma com 1 iso-sincrona ma- 
sicalmentc rispondente nel mondo delle nazioni alla menta- 
lità sovraneggianle della natura nel cosmo dei mondi, sarà 
l' autosua Forinola « crescente Nola della Civiltà sociale- 
tellurica » divinatricc di quelle ctiso-cronotopo-rispondenti 
e vale a dire che « divengono > iso-sincrone musicalmente 
su gli altri pianeti (del sistema nostro solare) i quali formano 
colla terra € ed una sellunigainma; ed un trinano accordo; 
ed un trinovtnuno periodo* d'un medesimo suo Discorrere 
pe' cieli dell' « Auto-Pbnsiero-Mentalita'. » 
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« Capo VII. L'autosettunigamma musicale del Pensiero- 
Mentalità in relazione 

a) colle sette parole-nomi aggettivi verbi articoli pre- 
posizioni congiunzioni e interiezioni — settemplice universal 
veicolo lemmirico del Logos: 

b) coi sette colori elementari della luce settemplice 
universal veicolo metessico dell'Idea. 

e c) colle sette note diatonico-scalari del suono (o di 
qual altro mezzo fonico) — settemplice universal veicolo mi- 
metico del Sentimento: ne fa argomentare la esistenza 

1° d' individui-mentalità, passanti a specie su d'ogni pia- 
neta o sistema-mondi subsolari; 

2° di specie-mentalità individualizzante, passanti a generi 
in ogni sovrasislema mondo solari; 

3* di generi-mentalità individualizzali, passanti a famiglie 
su d'ogni stella o sistema-mondi sub-slellari; 

4* di famiglie-menlalilà individualizzale, passanti a ordini 
in ogni sovrasistema-mondo stellare; 

5* di ordini-mentalità individualizzati, passanti a classi 
su d'ogni costellazione o sistema-mondi subcostellari; 

6* di classi-mentalità individualizzale, passanti a regni in 
ogni sovrasistema mondo costellare; 

e V di regni-mentalità individualizzati, indefinitamente 

F assali - cioè dall' infinitesimo all'infinito - a costituire 
Universo Urano-cosmo-olimpo dei mondi 

« E da quindi la 1* definizione dell'Universo - dal punto 
di vista dell'essere o sostrato di sua vita - d'Indefinitesimo-; 
Un' au tose Unni gamma di setluniaamme di seltuniqamme... 
dal r infinitesimo per i indefinitesimo all'infinito., di Esseri- 
mentalità sovranumero numero plurali. 

« Capo Vili. L'aulotrinuno accordo-musicale del Pensiero- 
ldealilà in relazione alle fondamentali tre armonie nascenti 

a) dalle tre parole, t nomi o le aulosostanze; gli aggettivi 
o le autoforme; ed i verbi o gli auto-alti; 

b) dai tre colori permutatamente concordati, rosso, giallo, 
azzurro; 

e c) dalle tre note do mi sol; o mi sol si ovvero ti re 
fa; e sempre mai trinuno-veicolo-femmi'rtco le parole del 
Logos; metessico la luce delle forme ideali; e mimetico il 
suono del sentimento eh' è quanto dire nascenti dal moto- 
tempo-spazio sì e come espressione mimett-uranica, metessi- 
cosmica e temmiri-olimpica dcll'aulosuostesso Divenire della 
natura (qual vale nascitura ovverosia naturala-naluranda- 
naturante); ne fa argomentare la esistenza d'un Trinuno 
Cosmo Universale di Mondi e cioè 

a) Urano principativo; b) Cosmo-mediativo; e c) Olimpo- 
completivo svolgesi a cicli iso-sincrono-rispondentemente 
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musicali di lor idealità e indefinitamente - cioè dall' infinite- 
simo all' infinito - la esseuza* 

e dei regni-mentalità 
delle classi 
degii ordini 
delle famiglie 
dei generi 
delle specie 
• degl'individui 

formanti l'Universo 

o E da quindi la 2 a definizione dell'Universo - dal punto 
di vista della essenza o t'orma di sua vita - d* Indefimtesimo 
Vn autotrinuno accordo di tritumi-accordi rft trinuni-accordi.. 
dall' infinitesimo per t'indefìnUesimo all'infinito., di E ssenti - 
Idealità sovrannmero numero plurali. 

o Capo IX. L'autotrinovinuno periodo musicale del 
Pensiero-Realità, in relazione alle tnnovinunitàlogia 

a) delle parole, per appunto nove tre a tre - sostanza 
forma e suo atto d ogni cosa, qual esseri-essenti-esistenti 
sovranurocro numero plurali - e adunque in un commuto 
periodo-radice del discorso eh' e quanto dire acchiudente l atto- 
mentalità temmirico del Logos; 

b) delle forme tiporitmo-cromatiche; anch' esse nove tre a 
tre in un periodo parimenti compiuto di spazio eh' è metessico 
dell'Idea; 

e c) degli accordi diatonico-musicali, sia cioè del suono 
o di qual altro mezzo fonico; egualmente nove di numero tre 
a tre tn un periodo iso-sincronxhrispondentemenle compiuto di 
tempo a trasfondere tutto un senso mentale-ideale-reale del 
moto eh' è mimefico d'uno Spiro il quale è amore; 
Ne fa argomentare la esistenza 

1* d'un universale atto ;che in biblico linguaggio è a 
dirsi) d' anodizzazione in sopra a tutti i pianeti o sistema- 
mondi subsolari nel passaggio degl' individui-mentalità a del- 
le respcttive loro snccie-mentalizzande; 

2" id. d' arcanyelizzazione in sopra a tutti i sovra sistema- 
mondi solari nel passaggio delle specie-mentalità a de' respet- 
tivi loro generi mentalizzindi; 

3° id. di virludizzazione in sopra a tulle le stelle o sistema- 
mondi substellari nel passaggio dei generi-mentalità a delle 
rispettive loro famiglie mentalizzande; 

4* id. di prin ripizzazione in sopra a tutti i sovra sistema- 
mondi stellari nel passaggio delle famiglie-mentalità a dei 
rispettivi loro ordini mcntalizzaudi; 

5" id. di potestailizzazione in sopra a tutte le costellazioni 
o Sistema-mondi subcosteltari nel passaggio degli ordini- 
mentalità a delle rispettive loro classi meutalizzaudc,• 
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6° id. di domini zzazio ne in sopra a tutti i sovrasistema- 
(mondi costellar! nel passaggio delle classi-mentalità a dei 
respettiyi loro regni menlalizzandi. 
e 7." in cima dell' Universo il 

Trinuno Atto 

a) d* enlronizzazione fra l'Essere-Mentaliià sovranumero 
numero singolare, e gli Esseri-Regni Mentalità sovranumero 
numero plurali; 

b) di cherubinivizzazione fra V Essente-Idealità sovranu- 
mero singolare, e gli Esscnti-Regni-Idealità sovranumero 
numero plurali-, 

e c) di sera /iniziazione fra l 1 Esistenti-Realità sovranume- 
ro numero singolare, e gli Esistenti-Regni-Realità sovranu- 
mero numero plurali; 

« E da quindi la 3* definizione dell'Universo - dal punto 
di vista della esistenza od atto di sua vita — d'Indlfinite- 
simo — Un autotrinovinuno periodo di trinovinuni -periodi 
di trinovinuni-periodi . . . dall' infinitesimo per /' m de (ìm (esi- 
mo all'infinito ... di Esistenti-Realtà sovranumero numero 
plurali » 

L'A. con tale sistema intende continuare e svòlgere 
la filosofia giobertina, seguendone gl'impulsi, e gli inten- 
dimenti; e, siccome all' A. stesso piace appellarla filosofia 
dell'avvenire, meglio a questa appropiandosi tal predicato 
che non alla mùsica, la quale speriamo invece ritorni al 
passato, noi lo raccomandiamo all'attenzione dei pensa- 
tori, e dei sapienti, sembrandoci di scòrgervi profondità 
scientifica di concetto, e grandissimo elemento di verità, 
e di determinata filosofia - 

Noi ci asteniamo di dar giudizio sul disegno di questi 
due sistemi, ma ci sembrerebbe necessario, che, adottan- 
dosi un piano filosofico sopra somiglianti basi , fosse prece- 
duto da alcuni studi indispensabili ed elementari, che 
riguardano le nozioni preliminari d' ogni sistema filosòfico 
come diremo più innanzi - ma in verità ci sarebbe a cuore 
che tanto sul Nuovo Indirizzo, come sulle Mentalità si 
meditasse senza preoccupazioni, e con savia crìtica: con- 
ciossiachc , in tanta rilassatezza e incertezza di studi 
filosofici, sarebbe desiderabile si meditasse intorno alle 
istituzioni, che debbono formare il criterio degli uomini, 
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destinati un dì a règgere le sorti della nostra non del tut- 
to lieta Patria: si studiasse a constituire una vera filosofia 
itàlica, la quale si maritasse al progresso per produrre 
una buona amministrazione; una filosofia, che dall'orìgine 
del pensiero conducesse sapientemente fino al governo degli 
órdini sociali. Di fatto gli studi filosofici debbono confor- 
mare l'intelletto sì, che l'uomo sappia concepire, ragionare 
e giudicare dirittamente delle cose, e degli uomini, per 
tracciar le vie del dovere, e della moralità. Senonché 
avvi un altro studio, il quale non può disgiùgnersi dalla 
filosofia, e il quale può considerarsi la parte pràtica di 
essa riassumendo tutti gli altri studi, dico lo studio dell'uo- 
mo stesso e delle sue facoltà. £ per vero, a chi deve 
trattare delle operazioni della mente, non sarà forse 
necessario, che egli conosca logicamente queste facoltà, 
che in dette operazioni concorrano X - Ma qui sórgono 
gravi dubbi, e serie questioni - Quali sono queste facoltà!. 
D'onde emànano esse?... Come, e sotto quali rapporti 
debbono considerarsi \. . . Noi in più d' una scrittura abbiamo 
dimostrato le nostre teorìe intorno a ciò, nè ora qui le ri- 
peteremo; ma con una materiale comparazione ci si per- 
metterà di esporre, il nostro pensiero. Chiunque voglia far 
uso di una màcchina, ha mestieri di conóscerne i pezzi, e 
come questi vi agiscano, imperocché ragion del risultato 
è il regolare movimento di ciascun pezzo, di cui è formata 
la màcchina stessa. Per noi, che professiamo la scienza 
frenològica, per mezzo della quale possiamo spiegare i rap- 
porti fra l' organizzazione degli enti, e i suoi generali effetti, 
non è certo questa gran difficoltà; ma per chi si ostina 

a non riconoscere questa utilissima scienza che è la freno- 
logìa , non sappiamo quanto agévoli possano essere le 
risposte alle domande sopra enunciate. Imperocché « stu- 
diando le potenze dell'ente spirituale nei mezzi mate- 
riali, che la natura ha posto come condizione necessaria 
per la loro manifestazione, si giunge a ravvisare, che le 
forze fondamentali dello spìrito si svòlgono mediante orgà- 
nica funzione, e che il diverso grado di energìa di queste 



Digitized by Google 



— 15 - 

forze e di queste funzioni dà luogo a potenze superiori 
astratte , secondarie o complesse » (2) Noi ignoriamo , 
se i positivisti amméttano la frenologìa (e il loro sistema 
dovrebbe ammétterla), ma dessa è una verità di fatto, che 
interessa grandemente lo studio dell' uomo , e della sto- 
ria. Si è ìj istituita la filosofia della storia, che pure si è 
detta dell' uomo sociévole , quasi che si volesse , in tal 
caso, esclùdere l'uomo fisico, e morale: ma l'uomo so- 
ciévole, o meglio sociale è subordinato all' uomo fisico , 
e morale, nè sapremmo davvero comprèndere isolatamente 
codest' uomo sociale, a cui allùdono i positivisti ! I quali, 
non potendo in tutto spiegar la vita fisica, e morale del- 
l'uomo, ne rifiutano lo studio. Di fatto quanti misteri anco- 
ra non esìstono in essa ! Chi potè mai spieg ire il processo 
genètico, i fenòmeni nervosi, la sostanza, e lezione del 
flùido nèrveo, la proprietà dei glòbuli del sangue, e tan- 
ti fenòmeni animali , che tèngono da così lungo tempo 
sospeso il giudizio dei fisiòlogi e degli anatòmici?. Scienza 
ben molto còmoda, che è la filosofia positiva ! Essa non 
òbbliga punto a meditare, nè a fare molte ricerche! Or, la 
Fisiologìa stessa ha troppa relazione con lo studio dell'uo- 
mo, e troppe sono le difficoltà, che incontra, per potersi 
giudicare scienza positiva; eppure essa non appartiene 
alla metafisica , nè vi si ricercano le essenze, nè vagheg- 
gia pei campi dell' assoluto ! Perché dunque esclùdere , 
sia pure in parte (in quale parte?) la metafisica, come 
vògliono i positivisti, quando altre scienze, che sono spe- 
rimentali e non astratte, non potrebbero esclùdersi ? Quale 
vantaggio reale ne ritrarranno gli studi filosofici da tale 
esclusione ? La metafisica si diffinisce - la scienza degli 
enti considerati nei loro rapporti più generali, dell' ànima, 
di Dio, del mondo in astratto - Se la psicologìa, la 
teologìa naturale, la cosmologìa non presèntano soluzione 
razionale in ogni loro parte, come non le presenta la fisio- 
logìa medesima, possono bene esercitare l'intelletto alla 
ricerca della verità, siccome fa l'anatomìa che và investigan- 
do nel corpo umano la spiegazione dei fenòmeni animali. E 
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perché non si dovrà domandare - Dio esiste ? L'anima 
esiste t E l'uno e l'altra possono essere mortali! Che 
cosa sono essi ! - Perché io sono io ? Perché io esisto ora, 
e non esistéi prima, o non poteva esistere dopo! O per- 
ché io nacqui in tal globo, in tal pianeta, anziché in un 
altro 1 ... Ora chi fa tali domande ! Non è dessa la ragio- 
ne, che vuole investigare il suo principio ! E voi, che vo- 
lete abolite siffatte ricerche, come vi servite della ragione, 
che vi distingue dagli animali bruti! I critèri, le induzioni, 
le argomentazioni, leillazioni dovranno eliminarsi dall'uso 
della ragione! - La filosofia deve ricercare la gènesi, e il 
procedimento del pensiero - Un grande filòsofo, a cui si at- 
tribuisce principalmente il passaggio dalla metafisica al posi- 
tivismo, distinguerebbe le piccole verità certe dalle grandi 
verità incerte e ipotètiche, quasiché dovessero meglio sti- 
marsi quelle che queste! Ciò non intendiamo, avvegnaché 
ci sembri non potersi fare eccezione alla sentenza di Pla- 
tone - La verità' è una - Nè si deve confóndere una 
legge naturale con la verità di un fatto. La legge è una 
modidità, sia pure costante, ma il vero è un fatto, che 
non ha mestieri di discussione, nè d'argomentazioni - Ciò, 
«che esiste, è - e ciò che è non può non esìstere - Se 
non che, trattandosi di quistioni astratte, potrà darsi, che 
una verità non si ammetta, come talora si ammette un 
assurdo, appunto perché non è un fatto, od è un fatto 
sconosciuto, che non può verificarsi. Laonde per elimina- 
re tuttavìa i convenzionali sistemi delle scuole, fa mestieri 
creare la novella filosofia, la quale cominci dalla gènesi 
del pensiero, proceda all'intùito del creato, e dispieghi le 
manifestazioni dell'uno e dell'altro. 

Ora tutto ciò non è metafisica, ma, siccome non si 
può ammettere filosofia senza che vi partecipi lo studio 
dell'uomo e delle sue facoltà, come abbiamo sopra accen- 
nato ; e , non potendosi studiar l'uomo senza entrare 
nella quistione psicològica, nel modo stesso sarà impos- 
sibile trovarci mai d' accordo coi positivisti, i quali distin- 
guono l'uomo astratto dall'uomo reale (3). Noi vogliamo 
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studiare l'uomo quale veramente è, vale a dire, un com- 
posto di materia e di spìrito, con le sue facoltà, con le 
sue azioni, con le sue passioni, con le sue virtù, co' suoi 
difetti, al quale studio fu dato il nome di antropologìa, 
e questo studio non può non far parte di un sistema sa- 
piente di filosofia. Per noi quindi fa parte principale dello 
studio medesimo la fisiologìa del cervello, il quale è la 
sede e l'ordinamento delle facoltà della mente, avvegna 
che, se voi parlate di facoltà intellettuali, senza spiegar- 
mene l'orìgine, la propietà, e la qualità, niuno compren- 
derà sì veramente il vostro linguaggio, che possa coscien- 
ziosamente affermare di avervi compreso. 

Noi insistiamo su tale argomento però che, evidente- 
mente convinti, che l'uomo abbia determinate e non 
vaghe facoltà, le quali, diversamente sviluppate, diversa- 
mente combinate ed agitate, diversamente lo facciano ope- 
rare, giudichiamo indispensàbile, prima di conoscer l'uomo 
moralmente, studiarlo fisicamente . e comparativamente, 
con un sistema sperimentale, che non sia dato controvèrte- 
re, ma che ci dia le basi per ispiegare i fenòmeni umani, 
di cui nessuna specie di filòsofi, nè fisiòlogi antiorganolo- 
gisti (mi si perdoni la strana parola) , possono rèndere plau- 
sibilmente ragione. Da ciò rilèvasi quanto distiamo dai 
positivisti, che rinunciano, perora... (?), alla conoscenza 
assoluta, essi dicono, dell'uomo, senza però negare l'esi- 
stenza di ciò che ignòrano..! (4) Ma questa dichiarazione 
non è punto scientìfica, nè porge alla filosofia un molto 
lusinghiero risultato. La vera scienza vuol' essere ùtile, 
deve presentare un interesse sostanzialmente morale, di cui 
la società possa opportunamente giovarsi pel propio be- 
nèssere; imperciocché gli ammaestramenti di una saggia 
filosofia si diffóndono nel pòpolo, come in esso vedemmo 
diffóndersi le massime più perverse , le quali più d' una 
volta, sia per la nuovità, sia per allettamento dei meno av- 
veduti , o per interesse dei mestatori politici travòlsero 
sossopra la ingènua società. Di fatto chi oserebbe giudi- 
car buoni certi sistemi filosofici, che dopo èssersi propu- 
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gnati e diffusi, si ébbero forza di accréscere la demora- 
lizzazione di un pòpolo? - Così a'nostri tèmpi. - L'au- 
mentare dei suicìdi, la frequenza degli infanticìdi, il lusso 
smodato, di che vien pòrto esempio da chi dovrebbe fre- 
narlo, le banche-rotte, i fallimenti, e peggio, i fallimenti 
simulati o dolósi, ed altre non meno fatali piaghe della 
presente società , non provano forse, che la società stessa 
è più malata di prima, e che le teorìe fra lei seminate 
sono false, e oltremodo sfavorévoli alla buona morale! - 
E qui dobbiamo rilevare un fatto stòrico vigente, assai 
grave , e al quale non si riparerà che con la forza di 
una savia istruzione, e di una novella filosofia , diretta 
da più sani critèri - Ecco - Dalle statìstiche risulta, che 
quanto più in un paese si diffonde la immoralità, tantop- 
più ivi si aumenta il fanatismo religioso, e la superstizio- 
ne; imperciocché le colpe, il vizio, e il delitto stesso si 
obblìano facilmente tra le ascètiche allucinazioni dell'ipo- 
crisìa ! Di fatto l'ignoranza, che teme per non conoscer 
le ragioni delle cose, e la superstizione, che si pare ac- 
chetar la coscienza guasta, sono fonti ubertose di demo- 
ralizzazione, di che si giovano i tristi, e i furbi per 
dominare a loro posta la gente malcauta, e così fruir 

gioiosamente dei beni altrui, che fan passare in propio 
vantaggio. Cosiffatta sociale aberrazione non può essere 
eliminata che dalla scienza, la quale, smascherando gli 
impostori, nobiliti il pensiero ed il cuore degli uomini di 
buon volére. 

Il perché fa ben duopo riformare le teorìe e le massi- 
me, acuì s'inspira l'elemento sociale nel procèdere della 
irrequieta , e non felice umanità ! Noi non facciamo 
quistioni di sistemi, o di mètodi, noi vorremmo si fondasse 
uno studio di filosofia, il quale porgesse una règola uni- 
versale, che insegnasse a dirittamente pensare e concepi- 
re, a bene ordinare e dirìgere le azioni degli uomini. Nè 
siamo dell'avviso di taluno scrittore il quale si fa a pre- 
nunziare che « l'apparizione d'un nuovo sistema, egli dice, 
verrebbe accolta con diffidenza, e quasi con disgusto (sic) » 



Digitized by Google 



- 19 - 

avendo innanzi tratto premesso , che niuno vuol più sentir 
parlare di Metafisica, la quale « deve rassegnarsi, cosi 
si esprime, ad essere abbandonata, e quasi umiliata ».. (5) 
In verità non sapremmo come qualificare siffatto linguag- 
gio in bocca di un ingegno piuttosto distinto. Egli , ci 
sembra, confonda lo studio generale della filosofia con 
quello della metafisica, il quale n'è solo parte, e su cui 
niuno sogna di fondare un sistema filosofico. Egualmente 
che non débbasi confóndere lo studio dell'uomo con la 
metafisica, e con la storia, sebbene fra loro s'abbiano i 
più stretti rapporti, avvegna che la storia non sia che 
la pràtica manifestazione delle umane facoltà, e la metafi- 
sica sia da riguardarsi quale studio del movente le facol- 
tà medesime - Ora, allo scopo di dare sviluppo a siffatti 
studi avvi mestieri sempre dei mezzi, e uno di questi 
dovrebb' essere l' incoraggiare gì' ingegni , che si tro- 
vassero capaci di svòlgere nòbili, e peregrini concetti - 
D'altra parte egli è pur troppo vero, che nelle più grandi 
transizioni polìtiche avviene ordinariamente, che salgano 
alle càriche uomini più arditi, che sapienti, e gli uomini sa- 
pienti, sopraffatti spessamente dalla prepotenza ambiziosa 
di quelli, si tengono lontani dal caos inevitabile, che invà- 
de in tali tèmpi gli órdini sociali. A questo dannoso stato 
di cose quindi succede, quasi direi, una resipiscenza, la 
quale non può giovare di tratto, ma fa duopo corra tempo 
a maturare lo svolgimento di più saggi propòsiti ! - 

Ora, supponiamo di trovarci a questo punto : che cosa 
ci si presenta d' innanzi ? Quà e là uomini sfomiti di 
studi anco elementari , senza levatura d' ingegno , privi 
d'ogni senso estètico ed analìtico, introméssisi dovunque, 
i quali hanno interesse, per non isfigurare, di tener basso 
e lungi dall'azione sociale gli uomini, che a questa po- 
trebbero èssere ùtili davvero, e, siccome pur non manca 
mai chi ben sappia giudicare delle cose sulle rette basi del- 
la giustizia , e del valore , non sarebbe impossibile di 
apprezzare il vero stato della presente situazione, affine 
di studiarne i provvedimenti più necessari per eliminare, 
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almeno in parte, il grave inconveniente, s\ dannoso alla 
società. Così tra i detti provvedimenti non parrebbe di 
lieve importanza quello di ricercare, dovunque si trovas- 
sero, i più distinti ingegni, taluni de' quali isteriliscono 
fra obbligate occupazioni , alle loro aspirazioni eterogè- 
nee, e nelle quali è loro impedito di sviluppare la pro- 
pria intelligenza, e il proprio sapére - E, a cagion d'esem- 
pio, non sarebbe savio ed opportuno consiglio il consti- 
tuire una Commissione speciale permanente d' uomini sa- 
pienti ed imparziali , la quale giudicasse del mèrito di co- 
loro, che , bene impromettendo di sé, dessero costante 
saggio di criterio, e di cognizioni, e si prendessero in esa- 
me le loro pubblicazioni, e i loro scritti, affine di si- 
tuarli in modo che meglio giovar potessero alla pubblica 
azienda , e più convenientemente onorare la patria co- 
mune t 

Per tal maniera il paese non verrebbe defraudato 
dell'opera de' migliori figli, un solo de' quali per avventu- 
ra, dove fosse opportunamente situato, potrebbe divenirne 
la gloria, la difesa, lo splendore ! - Platone voleva, che 
ciascuno recasse la propria nota musicale a quella sa- 
cra armviìa, che amore, accarezzando le turbate menti 
degli uomini, suscita unìsona e concorde da tutte cose 
che esìstono. Questa sentenza del gran filòsofo ha avuto 
un eco progressiva in ogni consorzio civile: ma, come 
potrà tale scopo conseguirsi, se ciascun uomo, che abbia 
coltivato il proprio intelletto, non si ponga in grado di 
poter fare risuonare codesta soavissima noia dell' armonìa 
universale ! - Come potrebbe emèrgere un ingegno, che 
la mala ventura condannò in così aspre condizioni, da 
cui non gli sarebbe invero agévole sottrarsi, senza aiuto 
e particolare patrocinio? - Ad ogni modo noi confidiamo, 
che il governo del Re Vittorio Emmanuele vorrà e sa- 
prà non guari tardi provvedére efficacemente, che non pure 
i buoni studi della filosofia vèngano incoraggiati, però 
che veramente si costituisca la novella Filosofìa itàlica, 
ma che pure voglia pòrgere vàlido appoggio agli uomini, 
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che spèsero la loro vita nella coltura del propio ingegno 
per illustrare ed unificare la nazione, di già avvalorata 
ed istruita dai loro nòbili ammaestramenti -. 

Noi abbiamo accennato appena di volo quanto su così 
vasto argomento, intorno a cui forse ritorneremo, si sareb- 
be potuto ragionare, ma una breve scrittura, senza l'ambito 
orgoglio di delineare una via agli studi filosofici in Italia, 
non varrà certo all'uopo, nè a tanto impegno avremmo po- 
tuto riuscire nella umiltà de' nostri pòveri studi, e nel 
poco tempo, che ci è dato occupàrcene, ma volemmo 
tuttavìa suscitare i buoni ingegni, affinché questi prèn- 
dano da ciò motivo di dedicarsi a valorosi studi per 
raggiùgnere l'alta meta del bene sociale; mentrecché, per 
quanto è da noi, incoraggiamo con trasporto tanto il sig. 

Peccenini, quanto il sig. Dini a persìstere (6) nella loro 
non agévole, ma sapiente impresa, sia per far prova effi- 
cace ognuno del proprio concetto, sia per riunire e iden- 
tificare le proprie forze omogènee ; ovvero, se taluno , 
maturando le concepite idèe, e congiugnendo ritmicamente 
le stesse forze, vagheggiasse V alto pensiero d' instituire 
la preconizzata Filosofia Itàlica, la quale potesse rime- 
nare ai buoni princìpi della Morale la civile Società, vo- 
glia emular la nòbile palma del più glorioso trionfo , che 
illustrar potrebbe l' italiano risorgimento. 
Di Giugno 1873, 

Giuseppe D. Pivelli 

(!) Corr. Scieiit. N. 12; Mese di Giugno 1872t>.VIII. - Anno XXV. 

(2) Mi ragli ti - Tratt. di Frenologìa pag. 35. 

(3) Lo illustre Quetelet nella sua Physique sociale (Corrìsp. Scien- 
tifica N. 6, v. 8.) per esaminar l'uomo, lo compose (Homme moyen) 
con tulle quelle prerogative, che potrebbero costituire un uomo per- 
fetto e difliuirlo secondo retta ragione: ma i positivisti non intendo- 
no parlare già di tal uomo, quando parlano dell" uomo astrailo % il qua- 
le sembra , ebe per loro sia il contrario di quello che è, com' esii 
dicono, l'uomo sociale, cioè vario, e volgare si che niuno potrebbe 
diliinirlo. 

(4) Villari - La filosofia positiva e il metodo stor. pag. 31 

(5) Dello pag. 34. 

(6) Dove ci giugnessero altre di loro pubblicazioni, come hanno 
promesso, ci faremo solleciti di tenerne Infornati i cortesi leggito- 
ri della Corrisponden/a Scientilìca. 



Digitized by Google 



M 

- 22 - 

(a) Le Mentalità, o sna propria mu- 
sica del pensiero in ogni mondo 
per Raphael Dynus - Foligno^ - lip. 
lomassini 1873 (Roma - Bocca, Loescher, Spìthover ed 
altri principali librai). 

È questa una nuova veduta filosofica, nella quale si 
considera il pensiero costituito di sette elementi specifici 
(autoctoni) cioè l'io, l'intelletto, l'immaginativa, il volere 
(psicologia), l'ente (nome), Tessente (aggettivo) e l'esisten- 
te (verbo) Ontologia. 

Questi sette elementi, accordandosi tre a tre in uno 
cioè io, intelletto, ente (mentalità, vero), io; immaginati- 
va, essente (idealità, bello) io, volere, esistente (realità, 
buono) costituiscono la forma del pensiero, il quale poi 
si svolge nel suo atto in nove periodi, che nelle lingue 
corrispondono alle nove parole nome , aggettivo , verbo , 
articolo, pronome, avverbio, congiunzione, preposizione, 
interiezione , le quali rappresentano le nove posizioni o 
i nove atti primordiali del pensiero. 

Questi sette elementi sostrato nel pensiero , e queste 
leggi organiche della forma e dell'atto del pensiero ven- 
gono insieme chiamati V automusica del pensiero, in quan- 
tochè la musica diatonica, essendo anch'essa costituita di 
sette note autoctone, di tre accordi fondamentali e di nove 
periodi primordiali, rende una sensibile immagine del so- 
strato della forma e dell' atto del pensiero. 

Questa specie di scala di elementi autoctoni (settuni- 
gamma) , di elementi cioè ciascuno esistenti per virtù pro- 
pria, ci fornisce la prova dell'esistenza del numero (il di- 
verso, il discreto); il numero a sua volta ci fa assorgere 
all'intuito dell'unità assoluta, la quale in quanto è un 
idea polare del numero, è chiamata sovranumero. 

11 sovranumero, stabilendo come sua antitesi il numero 
(V infininitesimo) questo ne diviene la sua imagine passan- 
do per l' indetinitesimo all' infinito : il che costituisce il 
devenire dell'universo considerato come una sequela in- 
definita di settunigamme, di trinuni accordi; e di trino- 
vimini periodi. 

Tutto ciò in sostanza non sarebbe che la determinazione 
delle leggi, per le quali si esplicarebbe 1* aito creativo e 
concreativo della formola giobertiana. 

L'autore considera l' auto-musica del pensiero come il 
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primo, medio, ultimo filosofico, ed è in procinto di svol- 
gere largamente il suo assunto; intanto ha egli stampato 
un indice metodico del suo primo volume col titolo che 
abbiamo posto in cima di questa rassegna. Notabili in 
esso sono le immediate applicazioni alla storia della filo- 
sofia, al divenire sociale, e alla forinola storica della nuo- 
va Roma. 

L' opuscolo del Dynus non è di quei libri per così 
dire usciti dal solito ricettacolo delle biblioteche, che cuce 
e ricuce le cose vecchie e le veste con una forma più o 
meno elegante: no: esso b un libro che scatunsce spon- 
taneo dalla lunga meditazione di una ricca e torte intel- 
ligenza, che annunzia cose nuove, e le veste con una for- 
ma tutta propria e singolare. La sua forma bizzarra che 
pare scorreres enza briglia come un cavallo sfrenato, non 
solo scandalizzerà i timidi cultori della frase , ma farà 
sorridere anche quei che si chiamano uomini pratici. E 
di ciò 1' autore stesso si è accorto ond' è che a proposito 
della sua teorica così si esprime: « Il relativo linguaggi 
suo (teorico- scientifico) non può essere costituito di parole 
le quali sieno state usate o si usino comunemente. 

Il linguaggio delle Matematiche per es. della Medicina 
e della stessa Musica aereo-diatonica non appariva così 
ed anzi più barbaramente strambo da principio ? 

É facile da questo lato criticare: ma, eh ! provatevi su 
via a parlare in suhiecta nova novissima materia più mel- 
lifluamente dolce secondo vostro raffinatissimo - ma non 
sarà di troppo 1 - buon gusto. » 

L'orizzonte ch'egli ci spiega d'innanzi è eminente- 
mente obiettivo, e mira ad un disegno reale più o meno 
spiccato dell'obietto. È per questo che sin da principio 
ci avverte non essere egli un filosofo, ma un umile ste- 
nografo: il filosofo per così dire sparisce o non resta di 
lui, per cosi dire, che una camera oscura, su cui si fis- 
sano le imagini dell' obietto. 

Questa maniera esclusivamente obiettiva di filosofare 
reca necessariamente con se un apparenza strana di for- 
me: forme singolari davvero per il soggetto chiuso nel 
guscio dell'io, e non abituato a viaggiare nel fuori di noi. 

Ma, se spogliàti dalle preocupazioni della scuola, e da 
idee preconcette vi metterete a leggere questo libro , se 
avrete la pazienza di aggirarvi da capo a fondo fra la rete 
delle sue linee spezzate , esso vi darà molto campo a 
meditare. F. 
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